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Le conseguenze professionali ed assistenziali del blocco del turnover in Regione 
Campania 

In contrasto con le norme di legge, ormai da circa dieci anni, nella Regione Campania la  
figura dello specialista ambulatoriale è stata sradicata dalla sua naturale collocazione 
distrettuale - territoriale.  

Per bypassare il blocco del turnover, ed avendo necessità assoluta di personale medico,  
numerosi presidi della Regione Campania, in particolare quelli dell’Asl Napoli 1, hanno, 
di fatto, assunto un numero notevole di  specialisti ambulatoriali, usando talvolta le 
graduatorie, ma , più spesso, modulando le caratteristiche dello specialista da assumere e, 
in sostanza, scavalcando anche l’uso della graduatoria. 

Quella che era sembrata una “intuizione brillante”,  a distanza di anni si sta rivelando un 
boomerang. Ormai in molti reparti il numero degli specialisti  è superiore a quello degli 
strutturati ospedalieri, che, a seguito dei pensionamenti e della mancata sostituzione, 
stanno progressivamente scomparendo. 

Senza nulla togliere alla professionalità degli specialisti ambulatoriali, è palese che quando 
questi affiancavano gli ospedalieri si creava una simbiosi che poteva avere anche dei 
risvolti positivi. Ma ora  che, in molte occasioni, si trovano a gestire dei reparti che non 
potrebbero funzionare senza la presenza degli ospedalieri, ci si scontra con quello che il 
ruolo professionale prevede. 

Non è possibile inserire nella stessa  carriera  qualifiche diverse poiché ognuna prevede 
un proprio distinto bagaglio professionale e anche un modo diverso di “sentire” il 
servizio ospedaliero.. 

La Regione Campania che aveva avuto “l’intuizione”, si è resa conto che i costi con 
questa scelta lievitavano vertiginosamente e ha cercato di porvi rimedio,  decidendo  



unilateralmente di affossare alcune prerogative del contratto della specialistica 
ambulatoriale. In particolare, una di queste era la possibilità di sostituzione dello 
specialista  con altro sanitario da lui nominato. La Regione Campania ha, di fatto, 
annullato uno degli aspetti contrattuali della specialistica ambulatoriale, aggiungendo 
confusione al caos. 

Attualmente,  in numerosi presidi ospedalieri ci sono figure professionali di vario genere 
accomunate dalla Laurea in Medicina, ma con funzioni che dovrebbero essere 
differenziate. 

Di fatto il blocco del turnover non è stato rispettato, ma invece di fare dei “regolari” 
concorsi si è provveduto alla chiamata da graduatoria e, in alcuni casi,  a quella per 
“competenza”. 

Nel frattempo, le risorse umane continuano a diminuire e le prospettive assistenziali 
sono sempre più legate a personale medico non selezionato con regolare concorso, ma 
inserito “per chiamata diretta”. 

L’Or.S.A. Sanità denuncia questa situazione di illegalità e di rischio per l’assistenza, 
sollecitando gli organi regionali e nazionali competenti a riportare alla normalità l’accesso 
alle strutture ospedaliere. 
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